
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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TITOLO: Le prove di laboratorio sui materiali sono necessarie per la stesura del certificato di collaudo? 

Quesito: 

Avrei bisogno di sapere se è corretto che un Comune accetti un certificato di collaudo delle strutture in 
cui si cita testualmente che "le prove di laboratorio sui materiali non sono ancora state eseguite". Inoltre 
volevo sapere se è valido un certificato di collaudo senza prove di laboratorio sui materiali. 

Risposta quesito: 

Con riferimento al capitolo 9 delle NTC2008, fra gli obblighi del Collaudatore ci sono i seguenti: 

c) esame dei certificati delle prove sui materiali, articolato: 

nell'accertamento del numero dei prelievi effettuati e della sua conformità alle prescrizioni contenute al 
Cap. 11 delle presenti norme tecniche; 

nel controllo che i risultati ottenuti dalle prove siano compatibili con i criteri di accettazione fissati nel 
citato Cap. 11 

Non è pertanto possibile collaudare un opera in cui non siano stati fatti i prelievi dei materiali e in cui non 
siano state fatte le necessarie prove di laboratorio sugli stessi. 
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In assenza dei suddetti prelievi, il Collaudatore deve "effettuare tutti gli accertamenti, studi, indagini, 
sperimentazioni e ricerche utili per formarsi il convincimento della sicurezza, della durabilità e della 
collaudabilità dell'opera, quali in particolare: 

• prove di carico 
• prove sui materiali messi in opera, anche mediante metodi non distruttivi; 
• monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell'opera da 

proseguire, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa. 
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